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Roma Capitale
La città si prepara all’8
dicembre con l’avvio di
una serie di incontri tra
Vaticano, Comune e
Prefettura, per mettere in
pratica il piano sull’Anno
della Misericordia. Intanto
l’inedito tandem sindaco-
prefetto studia le modalità
di leale collaborazione

Unioni civili, mercoledì il giorno della verità. Resta il nodo delle adozioni
MASSIMO CHIARI
ROMA

re giorni di trattative su-
per riservate. Tre giorni
per capire se tra Pd e A-

rea popolare sarà davvero in-
tesa. Il dibattito sulle unioni ci-
vili ora si sviluppa sotto trac-
cia. E i riflettori sono già pun-
tati sulla commissione Giusti-
zia di palazzo Madama che si
riunirà mercoledì alle 13 e 30

per una seduta no stop sul di-
segno di legge Cirinnà. Al mo-
mento c’è un solo vero punto
fermo: l’accordo "largo" tra la
relatrice e il gruppo Pd al Se-
nato per riscrivere la legge evi-
tando  - come chiede la Corte
Costituzionale - la omologa-
zione al matrimonio. Per il re-
sto tanti nodi ancora da scio-
gliere, tante diffidenze in Area
popolare e la netta resistenza
dei cattolici di Fi. Maurizio Ga-

sparri parla e fa capire che la
strada non è affatto in discesa
e che l’esito della Grande Trat-
tativa è tutt’altro che scontato.
«Il testo della proposta di leg-
ge sulle unioni civili va riscrit-
to, non semplicemente ritoc-
cato. Lo diciamo al Pd ma so-
prattutto a quanti nella mag-
gioranza di governo dicono di
difendere la famiglia costitu-
zionale», tuona Gasparri che
chiosa: «Impossibile accettare

compromessi al ribasso. Il testo
in discussione prevede l’equi-
parazione tra unioni civili e
matrimonio che va cassata de-
finitivamente. Non ci può es-
sere reversibilità pensionistica.
E soprattutto saremo intransi-
genti sul punto relativo alle a-
dozioni. Impediremo ogni for-
ma di adozione impropria al-
l’interno di una coppia di per-
sone dello stesso sesso e chie-
diamo che si scriva chiara-

mente nella legge che è vieta-
ta ogni pratica di utero in affit-
to. Chiarezza, modifiche nette
o non se ne fa nulla». Quel no
trova sponde anche nel Pd. «Bi-
sogna evitare che attraverso la
legge sulle unioni civili sia le-
gittimato l’utero in affitto, an-
che in modo involontario. Do-
vremmo tutti essere d’accordo
che il corpo non può essere og-
getto di commercio», ripete il
deputato Pd Edoardo Patriar-

ca. E, intanto, il cardinale Ba-
gnasco torna a spiegare che la
«posizione della Chiesa non è
contro nessuno, è per la fami-
glia e crede nella famiglia come
la Costituzione riconosce: un
papà, una mamma, i bambini
in un patto coniugale di amo-
re basato sul matrimonio. Que-
sta è la posizione della Chiesa
e questa posizione sarà sem-
pre enunciata con libertà di pa-
rola da parte di tutti».

T

Domenica
30 Agosto 20158 A T T U A L I T À

Giubileo, la macchina si mette in moto
Domani e venerdì le riunioni operative. Marino al ritorno dalle ferie

FITTO (CR)
«Ignazio stia pure in vacanza
Al suo posto ci sono badanti»
«A questo punto, il sindaco
Marino può anche restare in
vacanza. Quando e se tornerà,
infatti, troverà già al comando, al
suo posto, una squadra di
badanti, commissari, supervisori»

ORFINI (PD)
«Non è commissariamento,
ma sostegno alla Giunta»

«Nessun commissariamento:
serviva sostegno al Campidoglio
ed è ciò che è avvenuto. Marino
ha arginato le infiltrazioni mafiose,
ma con i soli poteri del sindaco
non si andava fino in fondo».

PISICCHIO (MISTO)
«Con Giubileo impossibile
una soluzione traumatica»

«In piena stagione giubilare non si
può immaginare di chiudere
traumaticamente la consiliatura.
La soluzione di dotare il vertice del
Comune di un supplemento di
controllo è, dunque, opportuna».

PINO CIOCIOLA
ROMA

volte ritornano. Dalle sue ferie
(quasi venti giorni fra gli Usa e i
Caraibi), il sindaco di Roma lo

farà mercoledì prossimo, poi giovedì sarà
di fronte alla chiesa
di don Bosco per la
manifestazione or-
ganizzata dal Pd «per
la legalità e contro le
mafie» e il giorno do-
po, la mattina di ve-
nerdì 4, andrà a se-
dersi al tavolo interi-
stituzionale sul Giu-
bileo con il governo.
Mentre il ministro
dell’Interno gli man-
da a dire quale aria ti-
ra: «Il prefetto piani-
fica col sindaco una
serie di azioni. Il sin-
daco ha tutto l’inte-
resse ad avere un
supporto che non ha
nulla di politico» e
«nessun interesse a contrapporsi. Per al-
tro glielo sconsiglierei». Alfano dixit.
Nel frattempo, col prefetto che ripete «si
lavora, il tempo è prezioso», effettiva-
mente si scaldano i motori della macchi-
na organizzativa che dovranno muovere
a pieni giri nella settimana che sta per i-
niziare. Per il primo passaggio che sarà già
domani (con l’incontro fra il vicesindaco
Marco Causi e il prefetto Franco Gabriel-
li), in Campidoglio è appena stata decisa
la "squadra tecnica" capitolina che sarà
schierata proprio per il Giubileo: verrà gui-
data dall’assessore ai Lavori Pubblici Mau-

A
rizio Pucci che ne sarà coordinatore, e sarà
composta dal capo di Gabinetto Luigi Fu-
cito, dalla delegata del sindaco per la si-
curezza Rossella Matarazzo, dal segreta-
rio generale Serafina Buarnè e dal co-
mandante dei Vigili Raffaele Clemente.
Poi sempre venerdì, nel pomeriggio, ri-

prenderanno anche gli incontri bilate-
rali fra lo Stato italiano e il Vaticano,
che erano stati sospesi a giugno (seb-
bene le parti siano rimaste in costante
contatto durante tutta l’estate), con l’a-
nalisi di tutti i temi più urgenti: dalla si-
curezza alla viabilità, dai trasporti ai la-
vori da realizzare. Da Oltretevere c’è
buona fiducia: «Credo che monsignor
Fisichella abbia dato un giudizio posi-
tivo sulle scelte del governo – ha detto
ieri il cardinale Pietro Parolin, Segreta-
rio di Stato vaticano, in visita al "Ge-
melli" –. Speriamo che possano essere

giuste e che permettano uno svolgi-
mento del Giubileo sereno e proficuo».
Aperture dei cantieri a parte, comincia-
no ad aversi alcune prime indicazioni di
massima delle strategie comunali: nel
piano degli interventi varato dalla giun-
ta si parla di «emergenze in materia di

traffico e mobilità» e
dell’obiettivo di indi-
viduare «misure per
fluidificare la circola-
zione stradale, com-
presa la mobilità cicli-
stica e pedonale, an-
che attraverso prov-
vedimenti per la di-
sciplina del traffico,
della viabilità e del
controllo della sosta».
Ma si punta anche al-
la riduzione dell’im-
patto sulla mobilità
della «distribuzione
delle merci e dei rela-
tivi tempi ed orari»,
all’«incremento pro-
gressivo della pedo-
nalizzazione nel cen-

tro storico e nelle aree con maggiore ca-
pacità attrattiva sociale e turistica».
I bus turistici, infine. «Il loro accesso sarà
fortissimamente limitato nel centro di
Roma. Si farà come nelle altre città eu-
ropee: se vuoi andare in centro strapa-
ghi», ha annunciato l’assessore ai Tra-
sporti di Roma, Stefano Esposito: «Fuo-
ri dal centro, sempre in corrispondenza
di snodi ferroviari, si pagherà molto me-
no». Morale? Si lavora a un piano per u-
na decina di aree parcheggio di bus tu-
ristici fuori dal centro cittadino.
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UNITI. Il prefetto di Roma Franco Gabrielli e il sindaco Ignazio Marino

I lavori per l’Anno Santo

Subito al via 84 cantieri
Il nodo della viabilità
ROMA

l tour de forceha inizio. Roma si pre-
para tra dieci giorni ad aprire i pri-
mi 84 cantieri di pulizia, decoro ur-

bano e miglioramento della mobilità,
frutto della delibera del 13 agosto in
Campidoglio e dei 50 milioni di euro re-
cuperati con alcuni ag-
giustamenti del Patto di
Stabilità. Al via perciò il
cantiere di riqualifica-
zione intorno a San Pie-
tro e alla Stazione Ter-
mini, così come sul per-
corso da e per gli aero-
porti. Senza dimentica-
re la costruzione di ven-
ti nuove piste ciclabili,
anche per collegare i
luoghi di culto. E della
sostituzioni dei sam-
pietrini, i tradizionali
blocchetti di pietra per
la pavimentazione, nel-
le centralissime via Na-
zionale e piazza Vene-
zia (mentre piazza del-
la Repubblica sarà
completamente re-
staurata). Ma la città si
prepara all’Anno Santo
con una rivoluzione
anche in tema di traffi-
co, parcheggi e bus tu-
ristici. Lotta senza
quartiere alle auto in
doppia e tripla fila, più
addetti ai controlli,
quindi più multe, e u-
no stop di fatto ai bus
turistici in centro, che potrebbero pa-
gare permessi di ingresso doppi rispet-
to ad oggi. «A Roma, come accade in al-
tre città italiane, avremo la possibilità di
usare ausiliari del traffico anche fuori
dal recinto dei percorsi Atac - annuncia
l’assessore ai Trasporti, Stefano Espo-
sito - per sferrare un attacco più duro al-
la sosta selvaggia: gli ausiliari del traffi-
co, a differenza di ora, potranno fare
multe in tutta la città».
E non finisce qui: nei piani del respon-
sabile della mobilità della giunta Mari-
no, queste figure di controllo sono de-
stinate ad aumentare nella municipa-

I

Campidoglio, prove di coabitazione
ALESSIA GUERRIERI
ROMA

a «leale collaborazione», come la definiscono in Campi-
doglio, tra il sindaco Ignazio Marino e il prefetto Franco
Gabrielli avrà il suo blocco di partenza a metà della pros-

sima settimana, quando il primo cittadino tornerà a Roma dal-
le vacanze. Il vis a vis tra l’amministrazione capitolina e la pre-
fettura per ora si limiterà al vicesindaco Marco Causi, che ve-
drà Gabrielli domani pomeriggio. Con una parentesi anche del
governatore Luca Zingaretti, che dovrebbe incontrare il prefet-
to per parlare di pianificazione sanitaria dell’evento. La setti-
mana che si sta per aprire, dunque, sarà decisiva per pianifica-
re il programma di bonifica e rilancio della Capitale. Fino ad og-
gi i rapporti tra il sindaco "sotto tutela" e il tutor si sono limita-
ti a qualche telefonata intercontinentale per partire con il pie-
de giusto e sgombrare il campo da qualsiasi contrapposizione,
definita dai politici in sella in Campidoglio come «pura rico-

L
struzione giornalistica». Il prefetto non avrà super-compiti, di-
cono, ma «semplicemente i poteri previsti per tutti i prefetti».
Lo ripete anche l’assessore alla Legalità, Alfonso Sabella, che con-
tinua a difendere la "bonifica" già avviata in questi mesi in Cam-
pidoglio, ruotando i dirigenti e sospendendo quelli più vicini
alle indagini su Mafia Capitale.
Sta di fatto che, però, il prefetto Gabrielli non dovrà stare con le
mani in mano, perché ci sono cento nomi di politici bipartisan
e dipendenti sotto la lente della procura, tre dipartimenti su cui
c’è ancora da lavorare e una trentina di delibere nel settore ap-
palti, verde pubblico e assistenza abitativa da passare al setac-
cio. Anche se, fin dove si potrà spingere il supercontrollore Ga-
brielli non è ancora molto chiaro nemmeno alla prefettura; ec-
co perché, essendo la prima volta, sarà necessaria di fatto «un’in-
terlocuzione» specie con il Viminale. A Roma, al di là di tutto, si
dovrà però iniziare a correre, perché l’8 dicembre è vicino e sarà
un banco di prova per tutte le istituzioni capitoline.
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Riforme, settembre decisivo: resta la tensione nel Pd
GIANNI SANTAMARIA
ROMA

lla ripresa di settembre il go-
verno è atteso al nodo rifor-
me. Con in primo piano quel-

le istituzionali. Attesa c’è soprattutto
per l’iter del ddl Boschi sul nuovo Se-
nato, subissato di emendamenti pro-
prio a Palazzo Madama. Testo sul qua-
le, sull’articolo 2 riguardante l’eletti-
vità, resta contraria la minoranza in-
terna del Pd, che ha polemizzato con
il ministro per le Infrastrutture Gra-
ziano Delrio. L’ex sottosegretario a Pa-
lazzo Chigi ha detto di non avere pau-
ra del voto. Delrio alla Festa naziona-
le dell’Unità di Milano venerdì ha so-
stenuto che il governo andrà avanti
anche se «non a tutti i costi» e il voto,
interrompendo l’attività di governo,
«non ha senso». Ma la minoranza in-

terna, a testimonia-
re quanto il clima
dentro largo del Na-
zareno sia teso, ha
letto queste parole
come una minac-
cia. «Dispiace che
anche un dirigente
un tempo equili-
brato come Delrio
si unisca al coro di
quanti pensano che
il richiamo al voto
anticipato serva da
ricatto per far cambiare convinzioni
sulle riforme», attacca Vannino Chiti
che considera le riforme un passaggio
decisivo per il pluralismo nel partito.
Intanto Matteo Renzi da settimane ri-
pete che sulle riforme non ci sarà al-
cun passo indietro, anzi le si perse-
guirà a tutta forza. Anche il sottose-

gretario alla presidenza
del Consiglio, Claudio
De Vincenti, si dice otti-
mista: «È una questione
di grande responsabilità
nazionale portare a ter-
mine le riforme, la mag-
gioranza su questo sarà
sicuramente capace di
andare fino in fondo»,
ha detto in serata alla fe-
sta nazionale del Pd. In
giornata erano interve-
nuti Miguel Gotor, di-

cendo che «i segretari passano, il pro-
getto resta». E nel partito può «acca-
dere che su snodi cruciali i parla-
mentari votino contro il proprio go-
verno senza che questo debba neces-
sariamente aprire le porte a una scis-
sione con relativa scomunica». Ra-
gionamento usato a propria volta dai

renziani. «Tra la ditta ed il caos c’è u-
na via di mezzo: il rispetto», sottoli-
nea Andrea Marcucci. Le contrappo-
sizioni, secondo l’ex premier Roma-
no Prodi (convinto che Renzi nell’at-
tribuire al confronto tra berlusconi-
smo-antiberlusconismo le colpe del-
lo stallo del Paese si sia sbagliato), non
aiutano «a fare una riforma seria».
La polemica si intreccia con quella
innescata da un altro leader storico
del centrosinistra, Massimo D’Ale-
ma, che ha accusato Renzi di aver
perso nel giro di un anno due milio-
ni di elettori. Attribuire ciò alla se-
greteria Renzi, è la difesa del vicese-
gretario Pd Lorenzo Guerini - è un
errore perché i dati sono «artefatti».
Le elezioni amministrative ed euro-
pee hanno «un risvolto politico di-
verso», aggiunge Nicola Latorre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A
Lo scenario

Renzi: ora avanti
a tutta forza.
Delrio: se ci
impediscono
di governare

non temiamo urne
La minoranza

Dem: basta con
le minacce

lizzata dei trasporti a scapito dei tanti
impiegati in ufficio. «Continuo a rite-
nere che si possano alleggerire gli uffi-
ci di Atac, che gli amministrativi possa-
no fare corsi per diventare ausiliari del
traffico - afferma -. Il personale si deve
mandare dove serve, e quindi - non tut-
ti ovviamente - dagli uffici alla strada»,

e anche sui bus per fa-
re i controllori.
Nel piano organico e
coordinato degli inter-
venti per il Giubileo va-
rato dalla giunta, non a
caso, si parla di «emer-
genze in materia di traf-
fico e mobilità» e dell’o-
biettivo di individuare
«misure per fluidificare
la circolazione strada-
le, compresa la mobi-
lità ciclistica e pedo-
nale, anche attraverso
provvedimenti per la
disciplina del traffico,
della viabilità e del
controllo della sosta».
Il Campidoglio punta
anche alla riduzione
dell’impatto sulla mo-
bilità della «distribu-
zione delle merci e dei
relativi tempi ed ora-
ri», all’incremento
progressivo della «pe-
donalizzazione nel
centro storico e nelle
aree con maggiore ca-
pacità attrattiva socia-
le e turistica».
Oltre agli otto percorsi

giubilari già individuati, ci saranno
nuove aree pedonali, zone dove le au-
to non potranno superare i 30 km o-
rari, piste ciclabili in più, un sistema
di semafori intelligenti e uno stop di
fatto ai bus turistici nel centro storico.
L’ipotesi è quella di aumentare da 500
euro a mille il costo del permesso, per
scoraggiare gli ingressi. Intanto a Pa-
lazzo Senatorio, in vista di una riu-
nione di giunta, prevista la prossima
settimana, si lavora ad un piano per u-
na decina di aree parcheggio per bus
turistici fuori dal centro. (A.Guer.)
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Lotta a sosta
selvaggia e parcheggi

abusivi. Più piste
ciclabili e percorsi

pedonali per i luoghi
di culto. L’assessore
alla mobilità: «Più
controllori sui bus»

GIUSTIZIA

Tribunali, le spese di gestione
passano da Comuni a ministero
Da settembre 2015 sulle spese di gestione dei tribunali i cordoni
della borsa passano dai Comuni al ministero della Giustizia. Un
trasferimento che si annuncia complesso e, perciò, graduale.
Resta in stand by, per ora, il capitolo sicurezza, su cui pure si
attendeva un passaggio di consegne a settembre. Sui costi di
gestione, invece, si parte, ma con un problema di non poco
conto in avvio. Finora il meccanismo ha funzionato tramite
compensazione: il Comune anticipa; lo Stato restituisce, in
parte. Così per tutti gli uffici giudiziari, tranne Roma e Milano, già
direttamente gestiti dal ministero come retaggio di un regio
decreto. Ora, in base alla legge di Stabilità, sarà il ministero a
pagare direttamente, con l’obiettivo di governare e contenere la
spesa. Ma prima bisogna chiudere le questioni aperte, a
cominciare dai rimborsi per le spese sostenute dai Comuni
gli scorsi anni, su cui nel tempo non sono mancati
contenziosi. Stime prudenziali dell’Anci parlavano di circa
700 milioni per il triennio 2012-2014 e i primi 8 mesi 2015.
L’ultimo rimborso è scattato due mesi fa: 58,4 milioni, come
prima tranche, pari al 70%, di quanto dovuto per il 2013.

Massimo D’Alema


